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La terza giornata di discussione 
suir Insegnamento religioso 

Stoppato - Pinohia 
L'on. Stoppato ottiene 
un enartne successo d'ilarità 

Dopo lo svolgliriento, affrettato. dì 
qualche intèrrogkiione di scarsa Im-

' Jórtanjai sorge a parlare l'on: Stop­
palo in difesa deirinaegnamento ra-
ligioso. 

Comincia dairaffarmare olio la mo­
rale ha la Sila basa nella religione ; 
in ogni modo ancHs quando la morale 
pu6 sUàsistere'séntó là religione è me­
glio accompagnarli a qUest'ùltiiiria per­
chè due vale ipiù di uno» ; 

Continua travisando il pensiero dei-
.l'on. Fradeletlo il quale,^ irrltatissimo 
•par questi nSeiiaiicoi oratóri dell'on. 
Stoppalo, lo rimbecca vivacemetite., 

Ii'<iratore aiférniaiChe lo.Stato deva 
ytlitelare ii sentimento religipso còme 

elemento potente'ai coesione sociale. 
.Egli è per la separazióne della 

Chiesa dallo Stato, nel senso che questi 
duo enti non si iiumisóhino nelle fun­
zioni dell'altro. 

Si fa urlare dalla Camera quando 
pronuncia alciini 6ons mols di gusto 
discutibile. 

Dichiara che lo Stalo non dove pro­
fessare la sua iacòmpetenia di fronte: 
alla questioni religiose. 

\- 'Dice ohe non .si può andar : contro 
la volontà dell' tmmeósa maggioranza 
dei padri di famiglia che vogliono 
l'insegnamento religioso. Quando al-
Uide alla « Nicolò Tomaseo » scòppia 
un'immenNa ilarllà in tutti i settori 
della Camera. 

Sostiene che so i maestri sono in­
competenti, bisogna migliorare la loro 
educazione por modo ch'essi si trovino 
in grado d'impartire utilmente anche,, 

' l ' insegnamento religioso. 
Proseguendo si fa Interrompere da 

Giolitti e da Bava per alcune inesat-
tesse. Finalmente l'on. Stoppato che 
ha stancalo tutta la Camera con 
le,:sua continue ripetizioni e1 suoi at­
teggiamenti da avvocato di Corte d'Aa-

: slse, siede fra gliofe/ ironici della 
maggioranza dei deputati e'gli ap­
plausi forsennati dell'on. Santini. 

Parla un credente 
L'on. Pinchia crede nella religione 

non come strumento di regno, ma 
come elevazione di anime ; ha fede 
nella missione moralizzatrice eciviliz-' 
zatrice dell'idea cristiana laqualo non 
ha forse ancora esaurita la sua mira­
bile potenzialità. 

Tuttavia è convinto che l'insegna­
mento confessionale, qualunque sia il 
dogma che si professa, non possa trovar 
luogo nella pubblica scuola, perchè 
ne soffrirebbero danno e la religione 
e la scuola. 

Un curioso lllierale 
E' l'on. Bitlolura i lqnale si di­

chiara favorevole alla scuola confes­
sionale in omaggio ai principi liberali, 
poiché impartire l'istruzione religiosa 
a coloro ohe,la domandano,è,il rico­
noscimento di un, diritto di cittadini. 
: Dopo aver detto ohe rinsegnamÓEito 
religioso è meglio venga impartito dal 
prete piuttosto che da roaeStri misoro-
deati, si siede fra il silenzio della Ca­
mera. 

non è clericale! 
L'on. jimilio Bianchi dichiara su­

bito che non 0 clericale ma però é 
fautore convinto dall'inaagnamento re­
ligioso nella scuola, meglio ancora sa, 
impartito da preti. 

Si compiace col Governo perchè nella 
sua disposizione regolamentare ha te-
nitto ferma la questione di principio 
della istruzione religiosa nelle scuole. 

Dopo di ohe il seguito della disiius-
«ione è rimandato a domani. 

Un commsnto 
Non è stata davvero una grande 

giornata oratoria quella d'ieri. La di. 
BQUssione dopo i fortissimi discorsi di 
Bissolati, Comandiui, Eradeletto, co­
mincia a illanguidire. 

Non c'è stata ohe una nota di sin-
cerità e di verità, e questa l'ha por­
tata l'on. Pinchia, 

Bizzozzero ed E m i l i o Bianchi 
Fu uno sprazzo di luce nel grigio di 

una seduta in cui gli oratori clericali: 
paravano gareggiare in luoghi comuni 
ed in frasi fatte. 

Por esempio, l'on, Stoppato; questo 
enurgumeiio del partito clericale, olio 
quandoiparltt si agita, sì contorce, si 
sbraccia e; urla corno ' un becero avvi­
nazzato, . l'on. Stoppato ha : enunciato 
dei principi oosi'porégrìrii dÌ:politica ( 
ouclesiastioa, elio valgono la pena di 
un rigo dì commento. 

• Egli ha dotto che ci devo essoró 
soparaziono: netta fra la Chiesa o lo 
Stato in guisa che la Chiesa non ai,-
immischi nellofacconde dello Stato o 
viceversa. 

Ora è questo viceversa cho proprio 
non va. 

Fra l'organizzazione oiiclesiastioa e 
lo Stato: non ci sono rapporti di u-
guagllanza ma di subordinazione. Lo 
Stato è il sovrano, e s'immischiorà nello 
faoòonda deirorganìzzaziona ecclesia­
stica, ogni qualvolta questa minac-
ciaasa di uscire dalla legge. 

La formula dell'on. Stoppato sposta 
i termini dei reciproci rapporti fra là 
Chiesa e lo Slato, pone a paro questi 
duo poteri e crea una sovranità nella 
sovranità: noi proclamiamo qui ancora 

, una volta la supremazia dello Slato. 
L'on. Stoppato ha poi, voluto faro 

un'artidciosa distinzione fra clericali e 
oatlolici od ha detto ohe i cattolici 
non sono secondi a nessuno nell'amore 
della Patria. 

lln'omerica risala ha fatto giustizia 
di questa temeraria aCformaziona che 
avvenimenti passati o recenti smenti­
scono nel modo più assoluto. 

Ohe il Governo italiano invoco di 
tresóare sconoiamonte col Vaticano, 
provi a pestargli la coda : si vedrà 
subito con quanto pati-iottismo il Va­
licano si rivolger?» all'aiuto straniero. 

Ma per, ritornare alla distinzione 
fra olerioalo o caltolioo osserviamo 
che si tratta di un,i mistifloazione 
bella e buona ; badiamo allo defini­
zioni dei duo termini. 

Cattolico ò colui che segue lo pra­
tiche del cullo od, ottempera fedel­
mente e senza diaounsiona agli ordini 
della suprema autorità ecclesiastica.; 

Clericale è colui che fa servire la 
religione a scopi politici. ': 

Ognuno veda ohe se la suprema au­
torità ecclesiastica ordinerà ai catto­
lici di far servire la i-eligiono a lini 
politici, i caltolici dovranno diventare 
clericali,' a meno di non ribellar.HÌ alle 
autorità, ciò che li metterebbe fuori 
delia religione cattolica. 

Ciò è tanto vero che i proclami o-
lottorali, le ingiunzioni pontirtcio di 
carattere politico sono rivolto a tutti i 
cattolici, non a quel particolare gruppo 
di politicanti cui comunemente si dà 
il nome di clericali. 

Concludendo ripotiamo cho la di­
stinzione dell'on. Stoppato è artillcìosa 
ed arbitraria, perchè ae è vero cho ai 
può essere claricali senza essere rat-
tolicì, non è men vero che per essere 
cattoUci, bisogna ossero clericali. 

L'on. Pinchia senza bisogno di ri-
ricorrere agli eccezionali mezzi ora-
torli dell'on. Stoppato ha detto delle 
verità che noi da lungo tempo an­
diamo divulgando da queste colonne. 

La religione lia da essere elevazione 
di anime,- non strumento di soprafTa-
ziona politica. 

E' una vera contaminazione far ser­
vire la divinità alle ambizioni e all'in­
saziata libidine di potere di un clero 
inflgardo e petulante, dedito pii'i allo 
cose terreno che alle cose divina, non 
d'altro sollecito clie di .conservare i 
propri privilegi di casta e di affermare 
la propria superiorità enlle altre oala-
gorie sociali cho ben altro oonlributo 
portano all'edificio del progresso e della 
civiltà. 

Le condizioni del nostro clero sono 
rimaste immutate dall'epoca del « Car­
dinale Lambortini » ohe il nostro pub 
blico ha potuto ammirare sulle scene 
del Minerva, ad oggi. 

1 precetti dì Cristo — che dicova 
che 11 regno di Dìo non è dì questa 
terra, — sono oramai caduti in diauso, 
per modo cho la più sfrenala eonoii-
pìsoonza e la libìdine di dominio sem­
brano; la norma tinloa dì tutta l'aziono 
della Chiesa. 

Siatnògiunlià tale punto che malgrado 
le blandizie,:le-concossionì più inaudite, 
l,privìÌ8gl più:straordinari accordati 
alla Chiesa rotoaiw, noi siamo costretti 
a oonsideraro i||,;;Vaiicano come un̂  
prolohdoiite pólitifctì- è ; a'dtfendorci ogui 
giorno dalleihsidiftlolwdilàoivengono. 
• Pur ieri. r.l?sSc>jfetói'"e/?()»jà)(() rin­
novava la sua. pro,te3ta .contro lo Slato 
usurpatore,: inoÀtrOli fogli minori del 
oàttolicismo esortavano 1 fedeli alla or­
ganizzazione oletiói'alo 0 a rinsaldare 

;le (Ilo del partitOi • ' ' 

Ora noi : ci domandiamo che cosà 
c'entri colla roligiono il dominio tom-
rorale e cho cosa abbia dà fare cogli 
interessi ideali della fedo, l'organizza-
zazione, il partito. ; 

.Un partito cattolico è una raostruo-
silà, un nonsenso,: ti ;non ha ragion 
d'essere come non:, ha ragion d'essere 
un partito protostnnto ó un partito 
ebraico. : 

Partilo e religione sono termini anti-
noihioi, e per confonderli bisogiia 
avere un conootto straordinariamente 
gretto a picciiio della: roligione. 

La religione ha da essere elevazione 
di anime I 

Ben detto, e la scuola laica non sarà 
mai anlireligioan, perchè il sentimento 
religioso ò una dello più nobili forme 
dell'ideale umano il (ìuisio, insegna 
Rpborto Àrdìgò, non muore mai, 

L'insegnamento oonfessionalo non 
può trovar luogo nella ijcuola pubblica, 
ha detto l'on. Pinchia, perchè, ne aof­
frirebbe danno e la religione e la scuola. 

1 primi- ad essere convinti che' la 
scuola confessionale nuoeo agli inta-
rossi dalla relfgionei'soiio gli stessi 
cattolici che nei paesi protestanti in­
vocano la neutrahtà dalla scuola e 
protestano contro l'insegnamento reli­
gioso che si impartisce nelle scuole 
pubbliche, 

1 cattolici d'Italia hanno dunque 
montato una mostruosa macchina po­
litica, ohe non dubitiamo non ingan­
nerà nessuno a cominciare dai sìnceri: 
cradonti. (giusti). 

L'ODIO ÌMS IDIOTA 
Minaccia di confliill 

Ira cattolici e protestanti 
IVIanrtano da Aquila cho in provincia 

gravi e irreducìbili atlriti sono scop­
piati tra cattolici e protestanti.-

Anche ieri, dopo varie dimostrazioni 
tumultuose avvenuto nei giorni scorsi, 
circa mille persone della società cat­
tolica di S. Benedetto, avendo appreso 
ohe il parroco si era recato a Pesciu;), 
a supponendo fosso stato chiamato 
dalla Curia per conferire circa gli 
attriti da tempo esistenti, facaro suo­
nare la campane e si diressero verso 
Pesciua. 

Ma : per la strada incontrarono il 
parroco clic li fecero retrocedere e 
che lì indusse alla ealma e al rispetlo 
della libertà del pensiero. I dimostranti 
si recarono di nuovo davanti alla chiesa 
emettendo grida ostili, ma senza ec­
cedere. 

Alle 18 di ieri sera un'altra dimo­
strazione si ripetè con grilli di i'iwri 
i lupi! Vioa i cattolici^ Dovette in-
tervenì re la terza per mantenere l'ordine. 

ilclla ooiifeiierazloiKì geoeralo 
dèi lavora 

li Convegno nazionale della Confe­
derazione general.^ del lavoro continuò 
ieri ì suoi: lavori sotto la presi­
denza della signora Argentiua AUobelli. 

L'assemblea ha dato mandato al 
Gomitalo Esecutivo di invitare al Con­
vegno da convocarsi in lloma per la 
seconda quindicina di marzo, le seguenti 
organizzazioni ; la Coniiìderazìone ge-
nai-ala del lavoro ; i partiti socialista, 
repubblicano e radicale ; la Federazione 
nazionale delle cooperative; l!Eslroma 
Sinistra parlamentare j lo Uamere del 
lavoro e: le Federazioni nazionali ade­
renti ; le rappresentanze dei Comuni 
amministrati dai partili popolari; la 
stampa quotidiana socialista, repubbli­
cana 0 radicale ; rAssouiaziono nazio­
nale del Libero Pensiero, eoo. 

Fu decìso di fissare la convocazione 
dei Congresso nazionale delle organiii-
zazionì aderenti alla Confederazione, 
entro l'ottobre dell'anno corrente e di 
proporre alle sezioni di scegliere come 
sede del Congresso, Livorno o Modena. 

L'istiliizione .dcll'uflìcio Wropflco 
del Magistrato alle acque 

In esecuziona all'art. !.3 dalla legge 
del Magistrato venne istituito un uffi­
cio Idrografico coll'incarioo dì̂  prov­
vedere alla raccolla ordinata e melO' 
dica delle osservazioni idroflcho, in 
relazione alle muleraologiche che ri­
guardano, i dumi e loro bacilli moiilanl 
noi Compartifflonlo, la laguna ed il 
mare dì Venezia; nonché lo studio 
sistematico pormànenta dei /lumi, del 
loro bacini e della laguna. 

L'Ufficio ha sede presso il Magistrato 
ed 6: diviso In tre sezioni : motereolo-
gica, fluviale, mariltìmo-lagudàre. 

Nel bilancio dai Lavori Pubblici fu­
rono già stanziati i fondi necossarì pel 
prossimo anno finanziario; nel corrente 
esercizio collo somme messe a dispo­
sizione dal Ministero dai Lavori Pub-
bhoi si provvedarà all'Impiantò dì 
Strumenti od agli studi fondauientnlì. 

In tal modo e sì spora anche col 
contributo del Ministero di Agricoltura 
e Commercio interessalo por la parta 
foreslalò e dògli Enti locali, sì prov-
vodorà alla raccolta degli alementi di 
basa por lo stùdio razionala dei pro­
blemi idrauliòi, fornendo il modo al 
Magistrato di adempirà al suo compilo 
con l'esatta conoscenza dei fatti iuro-
logicì. 

Il Reale Istituto .Veneto di Scienza 
'che ebbe .l'altissimo faerito dì ini­
ziare colle sue ricerche Lagunari 
lo studio seìetiflco dei problemi idra­
ulici, vitali per la nostra regione, può 
essere pur orgoglioso di vedere la sua 
utilissima ed impórtanta Iniziativa COSI 
complotamonto: raccolta e continuata. 

il pericolo balcanico 
Tutti t giornali parlano della peni­

sola balcanica che Russia ed Austria 
vogliono intersecare di ferrovìe. 

Perciò crediamo utile riprodurre le 
impressioni in proposito di William 
Le Queu.t, che lece di recente un viag­
gio noi Balcani ed ebbe occasione di 
esser ricevuto ih udienza da alcuni 
capi e da uomini dirigenti gli Stati 
interseoondi. 

La,Serbia si oppono enorgioamente 
al progetto a. u. ed è invece risoluta 
a favorire il progatto russo che la pro­
curerebbe un porto nell'Adriatico. U 
Montenegro ó pìire ' favorevole al pro­
getto, russo ed è contrario alla linea 
austriaca. Lo stesso dicasi dalla Bul­
garia. Il Oovarno rumeno invoca si 
mantiene piuttosto riservalo, A Costan­
tinopoli le opinioni sono divise. Tavflk 
pascià si dichiarò favorevole alla lìnea 
austriaca .ad il gran visir non volle 
manifestare il suo pensiero. Nury bey 
disse che il: sultano accoglierà la do­
manda dell'Austria-Ungheria solo sa 
la Germania eserciterà una pressione 
su lui. H I ricevuto l'ordina, disse Nury 
bei, di recarmi a Vienna per sapere 
esatlamanlo cho cosa ai desidera. La 
trattative pendono giada parecchi anni 
ed il sullano ora si è affidato nello, 
mie mani: Il sullano è pronto a tir. 
mare in r|ualsiasi momento l'iradè per 
una linea dalla Serbia fino a San Cjio-
vanni di Medila, cosicché, se dovesse 
essere aliuafo il progetto a, u , la Tur­
chia provvederebbe almeno ohe la Rus­
sia abbia una propria via commercialo 
per l'Albania al maro Adriatico. Le 
QU0U.T viene alla conc'usione cheli 
gr ido;«Torbidi nel Balcani», è un 
falso allarmo. 

La fuga di un do.nenicano 
con l'amante 

Nel marzo dal 1907 il padre domo-
nioano Camillo Gonzallos, ammislra-
lore del convento dì S. Domingo ad 
.Vvana rubò dalla cassa del convento 
150.000 corone in azioni delia Società 
elettrica e fuggi in Italia con l'amante 
e con un f'ralello di lei. 1 Ire fuggitivi 
furono arrestali a Napoli, dove ave­
vano già vendute le azioni rubato, [n 
seguilo a richiesta del Governo cubano, 
furono poi estradali e giunsero ieri 
ad Avana col piroscafo francese « Vir­
ginia», Durante la traversala il frale 
è impazzito e la sua amante ha dato 
alla vita un bambino. Dei danaro ru­
bato ì Irullatori spesero 40,000 corona. 

Un sm'cidip in carrozza a Napoli 
lori il tonenlo del 18.o cavalleria 

Frola di anni ••il, tiglio del prefetto dì 
Modena, noleggiata una vettura si è 
latto trasportare attraverso parecchie 
vie, Giunto in via San Carlo si esplose 
un colpo di revolver iu direzione del 
cuore. 

Trasportato all'ospedale dai Pelle­
grini, il Frola versa in gravissimo 
stalo essendo il proiettda penetrato al 
di sopra dal cuore. Si ignorano la 
causa del suicidio. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Crorjaca 
provinciale 

(Il telefono dol PAESE porta il n.g-l l) 

Gemona 
Arancio In flora 

10 — (Q. P.) — La casa del caris- : 
Simo e sirapalico amico Min Palòmo, 
ora ièri in fasta: nella mattili!!, davanti 
all'assessore avv. Pedrigo Pefissutti, 
la buona ad àvvenonlé': signòHha An­
tonietta, sorblla dell'amico Giacomo, 
giurava etèrna fede dì sposa al di­
stinto signor Fortunato Frezzato, mae: v 
Siro della Banda locale; 
: La graziosissìma sposa indossava 
uno splendido, abito, dai suol Occhi " 
traspariva la felicità vedendo realiz' :; 
zarsi il suo bel sognò d'amore. ' 

Dopo la firma dall'atto legale, l'asf 
sessoro avv. Perìssutti rivolse: alla 
coppia genlilo e felice: alcune indóvi-
natissimo frasi d'aiigurio. ' ; 

Compiute le cerimonie, segui in caka: 
Falomo un sontuoso rinfresco'ài quale 
parteciparono la persone più notabili 
di qui, in quanto che la famiglia del­
l'egregio signor Gaetano è da tutto il 
paese amata e slimata polche in essa, 
bandiera costantemenio innalzata 6 
quella dall'onestà, rettitudine e bontà. 

Infatti fra i partecipanti noto 1 ..si-: 
gnori ; Malusa, doti. Liberale Celbtti' 
(la famiglia Celolti è legata alla fa-, 
miglia Falomo da affetluosl vincoli di 
amicizia), Leonardo Stroili, avv. Fe-
drigo Parissutli, sagralarìe comunale, 
geom. lìaldlssera, Ugo de Carli, Pre­
tore cav. O.ivarzeranì ed altri ancora. 

La sposa gontllissima ricevette una 
inflnilà di ricchi e veramonle splendidi 
regali. 

La coppia felice, si sottrasse agli 
auguri ed alle congratulazioni, par-
taudo per un bel viaggio di nozze. 

Alla sposa gentile, all'agregio mae­
stro signor Frezzato, giungano 1 più 
fervidi auguri dì felicità ; possali cielo 
della loro nuova csistaiiza, uon esser 
mai oscuralo da nube, anche leggera. 

Agli egregi coniugi Falomo, ohe 
spero di veder.,, bisnonni fra non 
molti anni, all'amico Giacomo ad a. 
tutti i congiunti, la più sincere con­
gratulazioni. 

Sàcile 
GII Insagnantl elemanlarl 

2U.—-Vi mando, data )a sua im­
portanza il processo verbale dell'As­
semblea Sociale del giorno 30 gennaio 
190S alla ore IO, nella sala Munici­
pale di Sacila. 

All'appello risultano presanti 19 soci. 
Presiede il. presidente Franco-Emilio 
Chiaradia > ^ " 

Funge da Segretario il socio Vandò 
Annibale. Si passa alla discussione 
dell'oggetto l.o: « Modifica deU'art. 4 
dello statuto nel senso di ridurre la 
lassa annua ». 

Il Presidente non crede all'efficacia 
dall'opera della Federazione Provin­
ciale ai congressi provinciali e alla 
propaganda nei centri minori, poiché 
in questi manca l'intervento di uòmini 
poiitioi, i soli che ci possono aiutare 
nelle nostre aapiraziooi. 

Perciò, riducendosi di molto la spesa, 
agli è d'avviso che la tassa sociale 
possa ritanorai sufllcionte in L, 2. La 
opinione suasposta è appoggiala, od 
avvalorata dal socio Chiaradia Gio. 
Balla. Sono invece di parere contrario 
i soci Rapnzzi Giovanni, Fornasollo 
dott. Enrico, Obiaradia Eugenio e 
Pasquotti Enrico, i quali sono d'avviso 
che Te riforma ohe la Scuola ed l'Mae­
stri hanno ottenuto finora sono stata 
conseguita par volontà di popolo, in 
seguilo alla propaganda nei centri 
maggiori a minori. 

E' in questi, anzi,.che il popolo non 
è catechizzato convenieiitomante, ed è 
in questi centri ove davo rivolgersi la 
opera dell'associazione por formare la 
coscienza che manca. 

I comizi indispensabili par ottenere 
questo scopo per quanto modesti uon 
riescono, sono sempre un aggravio, a 
perciò i soci • predotlì seno contrari 
alia riduzione della quota. Messa ai 
voti la proposta del Presidente ohe 
mirava alla riduzione della quota a 
L, 2 risultò respinta con voti 7 favo­
revoli e 12 contrari. Si passa in se­
guito alla discussione dell'oggetto 2.o : 
«Modifica dall'art. 20, nei sen..o che 
«le cariche sociali sono biennali».. 

L'Assemblea, senza discussione, ap­
prova la modlBoa par cui l'art. '20 
dallo Stnlnto viene soslituito dai se­
guente: «Le cariche sojialì sono bìen-
« naii. Il Consìglio Direttivo viene rin-
« novale per metà, ogni anno ». 

Ad unanimità. 
Ed eccoci all'oggalta 3,o : In, sosti­

tuzione della signora Diaz Maria di 
Bruguara, viene eletta ad unanimità, 
consigliere dello stesso Comune, là si­
gnora Lotto Emma di Tamaì. 

1̂  a CURA più sicura, efficace ner anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMABO BABEGGl a tee li Ferro-China-Rabarbaro tonioo-ricostituente-diqestìvo 



IL PAKSK 

Oggetto 4.0 ; A probiviri, vengono 
elette, ad unanimità, le signorino Sai- 1 
vadori Assunta, Viotto Antonietta a [ 
Padovani Maria, 1 

Si arriva cosi all'oggetto 5.o : « Pro-
« poste eventuali dei sòci ». 

11 socio avv. Enrico Fornasotto, ac­
cennando alle onoranze tributate, in 
questi giorni, all'illustro filòsofo Àr-
digò, crede doVèté'délla'noslrtt Sòoielà 
di spedire al vegliardo un• telegràmifia 
di felicitaziotie. L'assemblèa plaudei\do: 
il geniale pénaiero dal socio. Forna­
sotto, incarics il ^resiteiteia; spedirà 
a flne di sedulà'il:sé|uéntè tetegrainmà : 

«Insegnanti elementari .Distretto di! 
Sacile, riuniti ift: assemblea mandano 
illustra Maestro grati a fervidi auguri », 

Il socio Ctiiaradisi Eugenio propone, 
inoltre, oherveìiga ufliciato il prof/Da­
vide Marzi della, R.,Scuola Normale 
di Sacile, discepolo del filosofo, a tonei'e 
una conferenza sulla vita e le opere 
di Roberto Ardlgò. : 

L'assembleaadùnanimitfti approva 
la proposta ed incarica il, Presldèiito 
di e3p8rire\ |e pratiche, relativo col, 
prof; Marzi, 

L'Assemblea deiibàra poi, d'interes­
sare la federazione;provjnoiale e.l'U; 
M. N. ad una, agitazione par l'aumento 
d^Ii stipendi ad, uh minimo di; Lire 
1800 e alla riduzionei; degli l'anni di 
servizio utile par conseguire ila pen­
sione. 11 socìpi Pasquotti Enrico fa pre-, 
sente all'As'sambléà j che in certi Co-i 
munì rurali OvO si fa' la premiazione 
degli alunni^ la, scelta dei libri di pre­
mio vìen fiotta Sall'Amministraziona 
Comunale, ledendo > còsi ; un sacrosanto 
diritto dei maestri, iiniòì e soli arbi­
tri nel proporre libH,adatti alla sco­
laresca. 

E l'assemblea accatta il criterio a-
sposto dal socio,PasqùoUi.. 

Tricésimp 
' " Jòlba ^'graMs,,' • 

20 — Fei-B»* òjjus.' per'la grande 
veglia danzante òhe avrà luogo nella 
sera di giovedì 87 corrente ; (che è 
quanto dire «jòibe grasse») a tiene-
flcio della looa-8 Congregazione di Ca­
rità. 

Lo scopo altamanta benefico a cui 
si ispira l'idea di dare questa serata, 
assicurato un: esito splendido' sOtt'ogni 
rapporta. 

Sappiamo che fu provveduto per 
illumina con fari elettrici la bella sala. 

A mezzanotte verranno estratti a 
sorte ben cinquanta premi veramente 
splendidi offerti dalie famiglie del 
paese. 

Suonerà l'orchestra diretta dal mae­
stro Pignoni, ed è inutile dire che 
udremo i migliori ballabili dèi carne­
vala. 

E là spesa per partecipare à questa 
bella festa? 

Oh, lievissima ; ingresso e ballo lire 
1.00 (per gli uomini) « dós palànchis » 
per la donna. 

Che si pretenda di meno? 

Civìdale ' 
Vogliono ciclistico 

21. — Domani sera avrà dunque 
luogo l'atteso Veglione Ciclistico. : 

Abbiamo data un'occhiata agli ad­
dobbi, e possiamo assicurare ohe sono 
eleganti. L'orchestra ohe ha fatto le 
prove dei ballabili, e che ieri aera e-
segui le prove generali, non potrebba 
andare meglio di cosi. ' 

I ballabili del maestro Teza; scritti 
per commissione dei preposti sonò uno 
megUo dell'altro., I regah per le ma­
scherine sono parimenti intereasanti. 
Sappiamo poi di molte ed pieganti 
mascherina che interverranno alla ge­
niale serata. Buon divorliraento a tutti. 

Gronaca 
ciffadma 

(Iltelefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Note agricole 
Oiin una nota di variazione allo stato 

di previsione" della Spesa del ministero 
di Agricoltura per l'esercizio 1008-09, 
viene proposta la diminuzione di L, 
13,750 al capitolo, n, .32 dell'istruzione 
agraria, al quale in bilancio tira Stata 
assegnata la somma di L, LinBOO. 

Tale diminuzione è giustificata dal 
fatta ohe per difflcoità nella scelta di 
terreni e casamenti adatti alla scuòla 
pratica di agricoltura di Napoli, non 
può applicarsi la legge orgànica 8 lu­
glio ISiJó ad essa relativa. 

Si propone perciò di eliminare dallo 
stanziamento la somma di lire 25.000. 
Per contro allo stesso capitolo vengono 
proposti degli aumenti in lira 11.250, di 
cui 10,000 per eleVarô .come già hanno 
fatto il comune di Alba e la provincia 
di Cuneo, il contribuito a lavore della 
scuola di viticoltura ed enologia di Alba, 
e L. 1250 per elevare, come già ha (atto 
la provinola di Firenze, il contribuito 
a favore della scuola di orllcoltura e 
pomologia di quella città. 

La differenza tra gli aumenti e le 
diminuzioni, porla quindi ad una effet­
tiva diminuzione in capitoìodi L. 13.750. 

CALEIDOSCOPIO 
Effemeride storica 

Terramoto — 21 febbraio 1853 — 
A memoria di molti, documentato dal 
Tornasi, è il ricordo del terramoto del 
2i febbraio 1853, Sentito in molti luogiii 
del Friuli. 

Francesco Cogolo callista (via 
^ vni-gmii'i n. Hi) ueiifi .Tftprio il suo 
^r.i.ìiiotto dalie ore U alle 17 Si reca 
luiu i Ijia '̂-iliu iJiiloo in ftQi'mU. 

àncora della tettoia trasportabile 
Le "scipite osservazioni della Patria 

suquesto argomento, non meriterebbero 
inyero risposta e nemmeno ci fermiamo 
a rilavare la sconvenienza degli at-: 
tacchi al .Sindacoj cui i nostri oonoit-
tadini sanno che peso si debba dare. 

Ss:, torniamo sùlltargomento, gli è 
perchè e' interessa che il pubblico 'sia 
berte informalo dal come, stanno: le 
còse e perchè; le responsabilità di cia­
scuno siano bène delineate, è: la città 
possa apprezzare l'Opera volonterósa 
di coloro che si studiano di migliorare 
la condizioni eoonomioha del paese a 
l'azione di corti Erostràti in senaanta-
quattreaiftio, ohe non hanno altra aspi-
rànione se non quella di demolire tutto 
e sempre. ,» 

Noi non neghiamo la '(uàsi infallibi­
lità del «reporter» ' della Patria,, ma 
questa volta bisogna proprio egli sì. 
persUadai che c'è stata: p^r parta siià 
una madotiavolezza nel raccoglierò la 
parole del Sindaco, mentre egli ora 
forse tutto assorto nel riassumere le 
.parole:,d'oro, che poco priina erano, 
colate dalla bocca de'suòi amici... ', 

Il Sindaco parlò infatti dello pràtiche 
fatte colla Deputazione Provinciale, per 
avere il locale dietro alla Casa degli 
Esposti, da trasformarsi ih istalla, Ac­
cennò alla cortese ', adesione della De­
putazione, soggiungendo cha per mol­
teplici ragioni il desiderato provvedi-: 
mento non era sembrato attuabile; 
disse cha la Commissiono per i mer­
cati aveva fatto studiare parecchi prò-, 
getti, fra dui uno di allestimento di 
una tettoia provvisoria, da togliersi a 
mercato finito, secondò un'idsà aó-; 
cannata dal Conte Trento, ma: ohe 
questa forma di provvedimento riu­
sciva tanto cara, da essere assoluta-

; mente inattuabile. Soggiungeva poi. il 
Sindacò, che la proposta della tettoia 
smontabile eira frutto di maturo studio! 
a rappresantava una inavìtabila ne­
cessità. ' : 

Si sa infatti che r ispettore urbano, 
d'accordo col Sindaco e ooll'Assessore, 
e icoadiuvato dai membri della Com­
missione dei mercati, si occupa da due 
mesi di questo problema; che fece 
ricerche anche di altri possibili edifici 
da prendere in affitto, oltre a ttuello 
accennato, della Provincia, òhe furono 
allestiti dei fabbisogni da noti costrut­
tori della città, per tettoie provvisorie. 
Tutto questo non poteva non ricordare 
il. Sindaco, che ha sempre coi più vivo 
interessamento personalmente seguita 
quest'azione. 

::prbene, è utilasi sappia, cha i prin­
cipali negozianti venuti l'anno scorso, 
hanno lasciato intendere che se non 
si provvedeva alle stalle meglio di 
quanto non si fosse fatto l'anno scorso, 
— e la Commissione vi aveva: messo 
tutto il buon yoìem, — quest'anno 
non sarebbero ritornati.... 

Lo diciamo per coloro che combat­
tono là progettala tettoia, perchè ri­
manga intero, ad essi l'onore di far 
fallire l'iniziativa del mercato dei ca­
valli, ohe ebbe l'anno scorso esito cosi 
soddisfacente e promettente per l'av­
venire. 

Il Consigliò sanitario, se interpellato, 
dirà quello che crederà : anch' asso, 
speriamo,' vagherà la responsabilità 
che si assumo. 

, Accettando la teoria della Patria, 
del resto, si potrebbe ben a ragione 
decretare, cha le stalle della caserma 
di cavalleria devono essere trasportate 
a qualche ohilùmelro dalia-città. Se la 
salute pubblica può essere danneggiata 
da tettoie dove i cavalli si fermano 
tre giorni, cosa si dovrà : dire della 
stalla dovasi trattengono tutta l'anno"f 

E alle dimostrazioni del dott. Mu­
rerò, che risponde la Patria ? 

Il lÀtora ci perdoni le lunghe con­
siderazioni.., : 

LE SCUOLE DI S. ROCCO 
E DI BALDASSERIA 

Ieri mattina, in Municipio, dinanzi 
all'assessore signor Pico, ebbe luogo 
l'asta pei lavori di costruzione della 
scuola ohe sorgerà fra S. Rocco e i 
casali dai Cormor. 

li dato d'asta era di L. 12.500. 
. Due erano i concorrenti : l'impresa 
Oarvasi e l'impresa Agosti. 

Restò deliberataria quest'ultima col 
ribasso dell'1.20 por cento (I?!) 

Stamane segui l'asta por la costru­
zione del fabbricato scolastico nella 
frazione di Baldasseria, 

Il dato d'asta era di L, 6250, 
Tre erano i oonco r̂onti. Rimase do-

iiberatario l'impresario Feruglio Do-
menico di Padarno che foce il ribasso 
del 1.55 per cento (l?l) 

i socialisti in assembela 
Domani sera alle S0,30 tutti 1 socia­

listi appartenenti alla sezioni udinese 
del partito, sono convocati in assem­
blea generalo nei locali del Circolo in 
Via Felice Cavallotti n, S per discu­
tere sul seguente ordine del giorno : 
Rendiconto flnau?iario —• Convegno 
Inloniaziònale dei Socialisti Veneti à 
fi'iBsie — Biblioteca — iMomina de^li 
esatluri -— Per r«Avanti» — Varts. 

Al Crociato j 
11 merito di Giordano Bruno, sta ap­

punto nel cambiamento del tempo fu­
turo nel tempo presenta. Egli basava-
la sua dottrina sullo: studio del passato 
a sullo osservazioni del presante ed 
intuiva ,l'avvenire; non aveva ja jat-
tànza di sostenere che, l'avvenire do­
veva esmee riecèssàHamenk uguale 
ai due tempi passati. : -, , 

La formula del Bruno sogna il pro­
gresso dell' Idèa, quella dall' Ecclasià-
stioa il più gretto conservatorismo. 

Epperclò la dptlriaa del Bruno ora 
àssolutamenta dyntrarìa ài dogma;: ed 
è par sostenerla ch'agli venne brucialo, 
con delia legna santìssima, o non con 
dello spirita denatitrato, come quello: 
cha usa il «'Cfocfeio»'quando si Sente 
e si vede provare oh'é caduto in un 
biblico errore, e vuole: far, sorgere 
della confusione per coprirlo. : 

Et de hoc satis!: 
PER FINIRE.... GI0RMAU8TIC0 
Nella «Patria» di lori'si leggeva che 

un lieterminnto locale del palazzo ((?), 
delle Poste:opportunamente sistemato 
«servirà per la conségna dispacci ai 
«fattorini, i quali avranno la loro 
«stanza neirattuale pass.iggio e spo-
«glialoiò delle signorino», , 

Avremo quindi 1 l'àltorini nello spo­
gliatoio'dello signorino. 

Questo però avranno diritto di pen­
sare che il progettista appartitno non 
ar genio civile, ma all' incivile, smn-
prechè, il rasooonto.-della «Patria» 
sia esatto. ' 

RIPOSO FESTIVO 
, Avendo accordato il, R, Intendente 
di Finanza la concessione di chiusura 
totale nei giorni: dii domenica degli 
spacci di Privativa con misto coloniali 
e salsàraentaria, Si avverte il pub­
blico e gl'interessati che domenica i 
negozi rimarranno chiusi, 
L'atsambiea dell'Unione Agerili di Comm. 

Questa sera eenerdì 21 corrent» 
alle ora 8.30 nella Sala superiore del­
l'Albergò « Al Telegrafo », (Vicolo Cai-
selli) avrà luogo l'Assemblea generale 
Straordinaria degli Agenti, per «Co­
municazioni .e deliberazioni riguar­
danti la Legga sul " Riposo Foslivo „ » 

I maestri In assemblea 
Ieri convennero nella nostra città e 

si riunirono in seduta nelle scuole di 
S, Domenico i maestri rappresentanti 
le Sezioni friulane della : Federazione 
Magistrale Veneta. . 

Su quattordici due sola sezioni non 
erano rappresentate. 

Aperta la seduta l'egregio maestro 
signor Antonio Rieppidi Oividala lessa 
là sua brillante ' relaziona :;6ull'opéra 
della Fadoraziona (da luì con tanto 
zelo ed: amore presieduta JV. A R.) 
durante l'anno 1907. , : • 

Propose infine un ringraziamento 
ai Comuni che hanno aderito all'or­
dine del giorno per la pensioni, e pre­
gando quelli ohe ancora non i l'hanno 
votato a voler farlo subito. 

Cosmi, prof. Benedetti, Cappallazzi 
ed altri propongono un plauso all'o­
pera del collega Rieppi. Tutti appro. 
vano 

Quindi si passa alla nomina dol 
Presidente e di due vice presidenti. 

Riescono eletti per acclamazione i 
signori Carlo Fattarello presidente ; 
Cappellazzi Umborta e Carlo Cosmi 
vico presidenti, 

Dopo che molti degli intervenuti 
ebbero presentate varia proposto lutta 
intese al bene della scuola la seduta 
è tolta. 
SCUOLA POPOURE SUPERIORE 

La oonferenza del doti. Lluzzi 
«La parola» è il tema della confe­

renza che tenne ieri sera l'egregio e 
simpatico dott. Tullio Liuzzi alla Scuola 
Popolare Superiore, accompagnandola 
da una serie di magnifiche proiezioni. 

La sala , era affoilatlssimà, notata 
molte eleganti signoro ; raramonto la 
sala dell'Istituto raccolse: un uditorio 
cosi scelto e numeroso. 

Il dott. Liuzzi svolse il suo tema in 
forma brillante e~ nel tempo stesso 
facile e piana; talvolta comparivano 
i termini scientifici, ma il pubblico 
sapeva, «ha davanti a lui slava un 
medico. 

Se si volesse riassumere anche in 
forma il più possibile concisa la bella 
lezione del dott. Liuzzi, occorrerabbefo 
non mono dì un paio di colonne del 
giornale. 

Dolenti quindi di non poter farlo, 
ci limitiamo a dire cho « la parola » 
fu dall'egregio a chiarissimo dottora 
esaminata sotto tutte le forjne e tutti 
gli aspetti, a cominciai'e dai primi 
suoni cho escono dalle labbra dol bam­
bino ih fasce, all'ullima parola che 
pronuncia una per.sona nell'istante 
in cui lascia per sempre la vita. 

L'oratore, cha chiuse con un bril­
lante ed arguto consiglio, riportandosi 
ai motto «la parola è d'argento, il 
silenzio è d'oro » (h calorosamente ed 
a lungo applaudito. 

E' etata un'ora di un vero godimento 
intellettuale : 

Sospensione di carico per Udine 
La Camera di commarcio ha rice-

^vuto dalla Direziono compartimeutale 
"delle ferrovia di Venezia il seguente 
dispaccio : 

«Causa ingombro alla staziono di 
Udino resta sospesa dal 21 a tutto 23 
corrente raccottazioiie di spedizioni 

, piccola velocità a carro completo colà 
destinate», 

Al miottant l fotagraf ic l 
La balla arte fotografica ohe tante 

soddisfazioni procura a chi la coltiva 
con passione e con amoro va sempre 
più perfezionandosi : quanto cammino 
percorso in pochissimi anni ! 

Benché in piccole, modesto!; propor­
zioni, la sozlona, fotogràfica della Mostra 
d'Ario decorativa; idnufasi nel passato 
agosto ih Udine ha dimostralo ooìtìé 
ormai il terreno di, quest'arte s i 'è ' 
Sbarazzalo dai dilettanti :«da:stràpaz-: 
,zo» par accogliere solò ìcullòi-i del-
rl'àrta vera, studiosi ed iiitollìgenti, chq 
si maltono in condizioni diesoguìre urta 
folograflà,' un : paesàggio, lln aiomento 
qu.tlsiasi dolla vita con concetti vara­
mento ispirali all'art». . : 
• A Udina dilettanti in fotografia ve 
no sonò lUoltr 0 tutti hanno il; marito 
d'aver saputo fare «da sé stessi». 

Ora la falange dòvrobbo au inentaro, 
ma vi è Una difficoltà ;, mentre vi sorto 
I negozi in cui il dilettanto trova quanto 
gli,fa bisogno O cioè dal piccolo ap­
parecchiò alla roaòohina di portata, con 
tulli gli indispensabili accessori, non 
trova con tanta: facilità te persona 
che lo istruisca, che gli fornisca le 
prime nozioni, lo guidi nei primi passi 
del cammino, senipra difficilissimo, 
di quell'arto gontilo. 

A quesla: lacuna ha provveduto la 
Dilla L. V. Beltrame in Piazza Vit­
torio Emanuele : essa per darà Un 
maggior sviluppo alla geniale aria 
dell'i fotògì-àfia a per ooihodità dei 
chenti.ha assunto alla proprie dipen­
denze un distinto fotografo — allievo 
del caV. L, Fiorentini di Padova, pro­
prietario di uno stabilimento fotogra­
fico di priraissiino ordina — il, quale 
oltre cha occuparsi dello sviluppo, ri^ 
tocco 0:stampa dai positivi per conto 
dai dilottanti, potrà fornire ajii stèssi: 
suggerimenti su qualunque dal, mo-
derni procesai, 

Como sempre, il .negozio è fornito 
anche quest'anno di tutti gli àrlicqli 
ed accessori fotogràfici. 
;, Ora,j dilettanti sanno ove rivolgersi 
par qualsiasi istruzióne od acquisto 
«ha ad essi facesse bisogno;' : i 
Per la fiera dei cavalli a Verona 

In occasiono dalla fiera di cavalli e 
dello fbate siraordinarie: corse,:gare 
areonauiiche, concorso ippico, corsa 
automobilisticlia, speilacolo d'opera, 
esposiziono di belle arti,'occ. elio a-
vranno luogo a Verona dall'8 al IO 
marzo p. V, la (orrovie dello Slato 
hanno concesso le seguenti facilita­
zioni di viaggio. Tutti i biglietti dì 
andata e ritorno por quella città di­
stribuiti dal' 7 aV 10, saranno validi 
pel ritorno fino a tutto il 2tì, 

Ecco il prezzo dsii biglietti andata-
ritorno i da Udine, 1, classe lire 43; 
II. 30.16 ; IH. 18,50 — da Pordenone 
I. lire 3-1.08; 11-23.85; IH. 15.45.-
da Palmanova, I. lire 38; II, 28.8,i; 
III. 17.20 —, da Portogruaro, I, lire 
30.75; IL 21.55; III. 14 - d a Sacile, 
I. lire 31.70; M. 22.20; III. 14.35. 

P e r la fasta dal la paco 
• Il ministro dell' Istruzione ha inviato 
ai provveditori agli studi ed ai presi­
denti della Giunte di vigiianza degli 
isliluli tecnici e nautici una circolare 
nella quale raccomanda ai provveditori 
stessi che in tutta la scuole medie siano 
ai giovani in modo(degnì illustrati il si­
gnificato a il valore civile della festa 
che pressò ogni nazione il 22 corrente 
vorrà celebrata in onoro della pace. 

Aderendo poi al desiderio espresso 
dall'Unione lombarda della pace, i 
ministro Rava prega i provveditori di 
fare notò che l'Unione, a ricordo dai 
premio Nobel di recoule daorelato l̂ 
suo Presidente, ha deliberato" di'asse­
gnare ogni anno una medaglia d'oro 
a chi avrà in qualche mòdo con pub­
blicazioni, con discorsi ed altri raeziii 
più efficacemente giovalo alla propa­
ganda dell'ideale della pace. 

SI BALLA, SI BALLA 
non soltanto in pubblico, ma anche 
in privato. 

L'altra sera uno splendido festino 
ebbe luogo nella Trattoria All'Esposi­
zione in Via Rauseedo, condotta dal 
signor Francesco Fattori, 

La bellissima fosticciuola venne data 
da un gruppo di BOltuflioiaii di tutte 
le armi del presidio, cho accòrsero 
numerosissimi al ballo. 

Sergenti, furieri, maroscialii, di ca­
valleria, fanteria, finanza, carabinieri 
ecc. accompagnarono alla festa le loro 
signore, amiche oconoscentie lo danza 
furono sempre animatissiiiie. 

li bravo Fattori aveva trasformata 
completamente la sua beila e spaziosa 
sala, addobbandola con fascia e,striscio 
tricolori e con un'infinità di quadri. 

A meiszanotte venne servita Una 
sontuosa cena alia quale tutti fecero 
molto onore. 
, Quindi le danze vennero ripresa a 

durarono con crescente animazione 
fino ad ora veramente piccine.. 

G A S A DI CURA pei' lo malatUe 

di Sola, Naso, Orecchio 
dal Dott. Cav.L. ZApPAROLI spsoiallsta 

Udina • V IA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

pei- ammalali poveri. 
Tslelons 3 U 

Un telegramma 
urgentissimo 

è pei'vonuto stamane ad un noslro re­
dattore: un gruppo di amici di Co-
droipo lo preg.iva di acquistare subito 
due palchi al Teatro Minerva par la 
sera di sabato in cui h^ luogo : là 
grande- y^lia dei Olcllili 
: : Questo ; fatto dlinostrà che non yienp i; 
nial menò: la fanià acquistatasi 'dalla: 
Voglia promossa a'aH'Uniono Velocipe­
distica Udinesal infatti da ogni contro: 
della Provincia sono numerosò.ie bri­
galo di jjiòvnnotll: cha: vengono a Udine 
por partecipare alla regina' dello!;Vò-: 
:glìe, masciierato.:, • : 

Kdi, sappiamo' che (aoltlssìmi, \(la 
Qomona, ila Buìa.daTricésimó ò: por-
sìno da Tòimazzb, domani sera al da­
ranno convegno al Teatro Minerva. : 

Occorro durtqUOi esser. profeti : par 
provéderòi uno splendido és'to della , 
bèlla serata? , 

CONTADINO DISGRAZIATO 
11 i;oiitadino Crtóvaiini Vizio fu Do- , 

manico: d'anni 35, staVa scavando,, vi­
cino ai Buia della (erra:nei proBSldi 
una collinetta, senoiichò d'un trattò, 
àlijuni mussi caddero ; il contadino-si 
rltrasso, ma la terrà andò:a colpirlo : 
alla gamba sinistra. -• 

Alcuni vicini lo trasportarono a casa, 
dove il dotf. Vanohiarutli constatò,, al 
Vizzio la frattura " (Jspòsia 'di dèlta 
gamba- e, atanto lâ  gravità: doriSlìcr 
'Stato, ne consigliò il trasporto : all'O­
spitale di Udinò: Venn8,:accolto,i d'iir,,; 
gonza e salvo ooniplicàzioni., giudicato , 
guaribile oltre i Sessanta giórni. ; 

Società Veieranl e Bediici 
, il sottofirmato Presìdonto dei Soda­
lizio Friulano dei Veterani e Reduci, 
dalle Patrie Battagliò in Udina, inter­
preto dalla riconoscenza del Consigliò 
Direttore e di qiiella dei Sooiotà 'Va, 
tararti e Reduci: pOvòri, vtìcchi a im- ' 
potenti a qualsiasi lavoro asprime, pub­
blico ringraziamento al Prasìdente a 
Membri dar Consigliovd'Ammin della 
Banca Cooperativa Udinese pej la elar­
gizione alla Società di L, 100 odagli ; 
slessi proposti della Banca Popolare 
Friulana per lo L- 75, pure elargita 
per i Veterani e. Reduci poveri. 

Il Presidente 
Ing. a Èelfnmn 

B«ii«noon»a. Ofl'erta ai Ricreatorio 
popolare' «Carlo Facci»; Alunni R.. 
Scuola Tecnica in morto dal condisce­
polo Vidussi lire 25 j àvv. Càfatti 0 
CelottI In morte del: sig. Tàvasani 3^ 

Le offerta si ricoVòno presso la car­
toleria FUI To,Mlini in Piazza V. ili;, : 

—- Una banefloa persona cho desi­
dera serbare rincognito offri la somma 
dì lire 50 alla Società Protettrice dal­
l'infanzia afflncbò siano destinato a 
favore dell'ambulatorio e più special­
mente per rallattameuto dei bambini e 
delle loro madri.: • 

Nei segnalare pudblicamento il no­
bile atto, la Presidenza dell'istituzlono 
beneficata, ringrazia l'incognito bone-
fàttorò. 

Argomenti dal giorno. — Ho una 
tosse bìrbona che non noli lascia più 
dormirai , 

— Ed io me la sorto appena cavata. 
— Che hai preso, caro Dottoro? 

Forse lo pastiglie antisettiche ;? 
— Ma òrodi luche basti: un anti­

settico per curaro la tossa ! 
— Questo almeno si dice,., 
— Va' là, ingenuo! Come non si 

sapesse che la tosse bisogna curarla 
anche con dei buoni calmanti ed: e-
spettorantl, e non con soli antisettici, 
specialmonte : poi: gè antiaettìpi por 
modo di dipe..; 

•— Suggerisci, allora, caro Dottore .. 
— Subito suggerito, Io, per quanto 

poco tenero dalie specialilà medibinali, 
non prescrivo che pillole di Catramina 
Bertelli, perchè' questa pillola, oltre 
spiegare una energira aziona àntisal-
tìca, sono appurtto calmanti ad eSpat-
toranti in,grado eminente. 

Cronaca Giudi«iarià 
Un nuova rinvio 

dol ricorso FornlziMenoglial «C , 
Come,avevamo annunziato, davanti 

alla Corte di Cassazione dovevasi ièri 
discutere il ricorso prodotto dagli autori 
del dolilo di Pordenone contro kgrava 
condanna pronunciata dalla nostra 
Corte d'Assise,' 

Ma la discussione è stala per la 
terza volta rinviata a tempo indeter­
minato, perchè uno dei sostenitori dei 
motivi del ricorso, — e precisamenta 
l'avv, Marchesano r- è occupato nel 
processo contro 'l'ex ministro Nasi. 

Corte d'Appello di Venezia 
Giacomuzzi Domenico fu Pietro di 

anni 44 era slato condannato dal Tri­
bunale di Pordenone alla pena com­
plessiva: di un'anno e giorni -15 di 
reclusione per aver in Forgaria nei-
l'aprila e maggio 1007 usato maltrat­
tamenti versa la propria madre oltau- , 
tenne cagionandole persino una lesiona 
all'avambraccio destro guarita in 10 
giorni, ; 

La Corte lo assolve pai maltratta-
menli per non provata reità, e locon-
danna a mesi 1 per la lasioiie-

Difensoro avv, Rosso. 

Dar che si rileva che per i magi 
str,'iU veneziani la lesione non costituì-
«ce un maltrattamenw. 
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FUNERAUA 
Stamane allo ore I) seguirono i fu­

nerali dol compianto avv. Luciano 
Forni, che riuscirono solenni, 
Sulla bara, collocata sopra un oarrd di 

seconda classe, notiamo unàiéplenilida 
corona della Famiglia .in;ttoi*ì (roschi. 

Bellissime le altro/ti?e portale a 
: maiio èrt offerto da;.':C£itfiiii Padelli — 
Cugini Bonzani^.PattirgliftPeroUi. 

fi corteo ftintìJfeiiaòpo'ÌSfesiesequie: 
di rito alla Cattedrali', prijBOjttil per il 
Cimitèro di S..Vito, 

Nel oorteci:'notiamo; 
' Gè. A, di Trento, aVv; Oasasola, avv, 

Driussi, avv. Ciiiussa, avi'. Della Ilo-, 
vere, il Ptótoi'èf'dèl I. Matid' àvv, Pa-
variello, ;:ivv. : OiUriàti, avv. Oom'oll), 
avv. Della Scliìaya, cav, Stritigari, 
avv Saiitog.O,,:tng. Canlotti, avv, óav. 
SohiaVlĵ -aVv. M*roèt„ il Giudice 4el 
Tribunizia Antiga, avv.E; Natdini, D.r 
Riva, &v,v, Baiulssera.avv. Gontij oan-
C6lli8ra";BerlU27.i, avv. Nimis,' Plel)ani 
Aleasatidro, cons., Bosetti, cav, Perotti, 
sefei"- di'Finanssii; Or Virginio Dorettl; 
oanoell.'Tocohio, avv. iFeruglio, oan-
fielliero . Pràvisani, Aiit. -Pozzo, avv. 
Measso, 'àvv, Cosattini, sig,Sooocittwro, 
Miani AlSsandro, perito: Plussi, avv, 
Colombaltiì:.. Do Poi, ìMiooli Toscano 
Giovanni, flcèr oanoelli Sèraflni, ,co. 
Della PorlaJ.;AVV', Tavasàni, avv. Bor-
glieae, avv, Pompeo Billia,,;aVVi G. B. 
Billià, D.r Uubbaazer, il Vico Pretore 
in rapprasentan%. del sig. Do fliéria 
Lucio, cttncelliero Durigatto, e tanti 
altri di cui ci a(\igg8::il nome, 

Alla famiglia rinnoviamo pei'tanto 
le nostro sentito condoglìàiwe. 

nello birrerie, njl giuoco ed in specu 
Iasioni Unanziarie, Un Jooknu inglese, 
grande favorito della folla d'oltre Ma­
nica, Bernardo DiUon, insorge viva­
mente contro questo pregiudizio. 

« la roalti - de egli — la vita 
del fantino, e anche di quello arri­
vato alla cóiobritii, chiede una somma 
oonsiderevolo di lavoro e di occupa-, 
zloni fa3tidi08(S,:.E-oita a proposito al­
cuni; esèmpi personali. 

« Recentemente r- niirra — dovevo 
correre a tartnoutli con un peso di, 
104 libra, Siticome pesavo WS libre, 
l'impteaa mi parve singolarmonlo im-
barazaante. Tuttavia, appena arrivalo 
a Londra, nel pomeriggio, mi diressi : 
vèrso lo;stabilimento dei bagni turchi 
dove rimasi tutto il pomeriggio nelle 
mani degli addetti al massaggio. Il 
pranzo non fu por me •ohe l'ombra di 
un pasto e un'Ora dopo tornai allo 
stabilimento, dove rimaai (Ino alla ctiiu^ 
snra di esso, Airindomaul, appena lo 
aprirono, vi accorai por rostarvi (Ino 
all'ora in cui partiva il treno por 
Yarmouttì. » , 

Si vedo da ciò, — dico la Lettera 
Sportiva — ohe l'esistenza di un re 
della pista ha puro i suoi dispiaceri. 

NOTE E 
Lettere rainatoÉ { 

NOTIZIE 

Par gli emigranti 
Al Commissariato dell'emigraziona' 

sono state fornite alcune notizio sulla 
condizioni del. mercato del lavoro in 
alouni*|aém'd'Europa, verso i quali da 
màtìO-in poi suole Ogni anno dirigersi 
parte; della nostra emigrazione, 11 Com-
miisàrìàto'stésào si;dii;<!Ura,di riassu­
me!^,, tali notizie e le comunica; alle 
aufàriUieai patronati locali perchè 
aiatio portate a conoscenza degli emi­
granti, .ohe debbono essere avvertiti 
nel; loro interessa dei pericoli a cui si 
espoirrabbero ; amigrando in paesi nei 
quaìiiUón vi è ricerca dì mano;il'opera. 

Quanto alla Germania il rommissa-
rialO ha inviato ai Prefetti, sottopre­
fetti e silidaci dal, regno, ai comitati 
maàdamentali e oooiunali per l'emi­
grazióne la seguenti notizie •. 

A Ì!4ùsa !4<!ila depressione del mer­
cato del lavoro aumenta in Germania 
il numero ' de l̂l operai disoccupati e 
da più parli;quindi sono invocate misuro 
repressive d̂ella • immigrazione della 
mano d'opera estera. Si prevede ohe 
nella: prossima primavera vi sarà in 
Germania una limitazione noii lieve di 
tulli quei lavori ; nei quali vengono di 
preferenza occupati gli operai italiani. 

Nella Vestfalia o nelle provincia Ro-
aana le ferriere, le acciaierie, gli opi-
(lei hanno ridono 'di molto la loro 
produzione avendo la imprese adottato 
il sistema di non surrogare gli operai 
che per causa qualsiasi abbandonino 
il lavoro; come pure,il sindacato dei 
produttori dì,mattoni ha,deciso di ri­
durrà nell'anno in corso la produzione 
dei mattoni del 60 per conto. Nelle 
stesse provinole e nella Lorena si pre­
vede anche un sensibile disagio noìlo 
Imprese edilizie ed affini, (come le fab-
tifiche di calco) nelle quali trovavano 
di solito Occupazione numerosi nostri 
emigranti. Ltà di(11coltà della situazione 
jj aggravata dal fatto che già si rivér 
sano nella Prussia Renana e nella 
YeSlfalia operai di altro nazionalità, i 
quali, a oaUsa delia crisi finanziaria 
nord-Americana,, quest'anno non si re­
cano negli Stati Uniti. 

CURÌOSÌTÀ~ 
LA CITTÀ DEQLI SCACCHI 

' Slróbbech 6 una Città della sapiente 
• Germania, cui il nòbile giuoco ha una 

vera, storiaseoolare, che rimonta nien­
temeno all'epoca gloriosa dello crociale, 
un conte, Gumelin, preso prigioniero 

' nella torre della citta, ottenne di poter 
:giuooàre gli scacchi per passare il non 
lieto tempo della sua prigionia. Un 
giorno avendo osservalo che il suo 
carceriere, lo gnàrdava con una viva 
curiosità, volle insegnare anche a lui 
l'intellettuale giuoco. U carceriere lo 

, imparò presto e vi si appassionò : il 
conte fu liberato ed il giuoco degli 
«cacchi passò nella famiglia del car­
ceriere che se io trasmise di padre in 
fliglio come un'eredità, 

E il giuoco perdura; il principale 
albergo di StrOhborck si cliiama ^ i -

' pergo detta Scaccltiira: in esso si 
,': conserva gelosamente una scacchiera 

del 1650 sulla quale giuocarono dei 
principi. Non v'è facniglia che iton 

, giuochi a scacchi : tutti gli abitanti 
di Stiflhbeck sono dei perfetti giuoca-

; tori: del resto l'indole dei Tedeschi ó 
propensa alia rinéssione. Oggi in molte 
scuole dell'Inghilterra e degli Stalo 
Uniti il sapiente giuoco fa parte dei 
programmi scolastici. 
COME VIVE UN FANTINO 

11 pubblico che non conosce della 
carriera, dei celebri fantini clie il lato 
brillante, l'apoteosi nell'ebbrezza del 
trionfo, si fa singolari illusioni sul 
conto dei suoi favoriti. 

Por molti lettori la vita dei « prin­
cìpi del frustino » :,è uua lesta perfetta 
tì \ i passa la maggior parte del tewpo 

laregiQaAmelll: 
Alla ifigllla di un colpo di Staio ? 

Telegrafano da Lisbona che la re­
gina Amelia ha ricevuto dolio lotterà 
minatorie nelle quali la sì consiglia di 
lasciare il Portogallo insieme al gio-
vana re Manuel se vuol salvàro la stia 
vita e quella del figlio. 

B'.ormai corto ohe il complotto del 
primo febbraio mirava a sterminara 
l'intora famiglia reale e si sa che dei 
congiurati erano, appostati lungo tutto 
il percorso e avrebbero certo fatto: 
fuoco sulla regina Amelia e sul prin­
cipe Manuel se la carrozza non fossa 
entrala in tutta fretta iiell'àrsenale. 
Regna una grande inquietudine per 
la prima volta che re Manuel ai 
presenterà.: in , pubblico. Tutti sono 
ormai del parare ohe se le eie-
ziotji saranno Lisciate fare liboramente, 
daranno una aohiacoiante maggioranza 
ai repubblicani per i quali sì i^lcoia 
voterà il 75 per canto degli elettori. 
Non si esclude la probabilità di un 
colpo dì Slato e si crédè ohe in questo 
caso esercito e marina e i funzionari 
pubblici riconosceranno il fatto com­
piuto e accetteranno il nuovo regima. 

l i ritirn di Aehranthal 
1 giornali ungheresi danno concordi, 

e non smentiti, la aolizia dello: prossime 
dimissioni dì Aohrenthal, attuala mi­
nistro degli esteri dell'impero liinitrofo. 

Dimodoché il suo ; ùltimo bellicóso 
discorso, sarebbe stalo II canto del 
cigno dell'amico di Tittoni. 

PROCESSO NASI 
Riconquistata la luce, la scena riap­

parve tranquilla, e la commedia con­
tinuò. 

Riprese la parola Bonaooi per Nasi, 
Marchesano per Lombardo e Muratori 
ancora per l'ex ministro. Mollo pub­
blico e molla noia, 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoaniNt, garante responsabile. 

Udine, 1008 — Tip, M, Bardusco. 

( I f f im^ cantina sotterranea, stanza 
U l u l i l a 6 rotrostanza superiore in 
Via Cavallotti N, 2 afnilansì subito 
tanto unito , olia disgiunte. Trattative 
col proprietario. 
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DENTISTA 
M,«» CHIRURGO 

della scuola di Vieima 

A. RAF,FAELLI 
SPECIALISTA 

por malattie dei denti 
e denti aptifioiali 

1 

ì 
1 
1 L l'Ima ilercalonuoTO,!!, 3 - eiS.(llac(wo 

U D I N E 
3 

Non iimnìs più Tintare dannose 
RICORRETE ALLA 

VERA ll«8UI>ERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brenettata 

prowl'ita ron Medaglia d'Oro 
air EspoBizioafl Oftmplonaria di Roma IOJS 

K. STAZIONE SPERIMENTA LE AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni dalla Tiatum proseutaU dal signor 
Lodovico Ro bòtUgUé 2, N. 1 liquido ineoloro, 
N. 3 liquido, colorato io bruno aou cooleogouo 
nò nitrato o altri sali d'argento; o di piombo, di 
morcurio, dì ramo di eadtnio ; ne altre HOStanza 
raii' arali nocive. 

Udina, 18: Gennaio 1901. 
H Diratloro Prof. NALLINO. 

Unico deposito praaio il pnrracohiora RE 
I.ODO,«IOO, Vi. Daaìola Manin. 

Acqua Naturale 

Malattie dello stomaco 
e dell' intestino 

PDLfElìi r VASOIN 
toHlco-rlcosllluanir 

. ptoparata nella 

FfiìiiiiatiFariiiaeiajll'"Al]«lLAIlEALE 
Cft8TEL;FHAIIC0 VENETO 

ULTÌtìE.ON(3kll?Ì0BNZE 
WILÀHO:1906 
J= i ROMA Ì9()? 

LOIÌORA 1907 
1 i i «ADRIO 190? 

; La Polveri tìrVasoln sono una cOm-
biriàisionB.di salifosfocloriirati solubili 
di calcio, aodio e féftó con polveri tonico 
rdigestlVe .6, si 'iusaiìo con vantaggio: 
negli adMtó::nella,i;ura della dispepsia 
gà8trloa,,àt0hià''dello stomaco e del­
l' inlaslihp, gastrsilgio, inappetenza osti-
iiata,,: cattiva digestione eoo. e nei 
JawSiM'iiJuale ricostituente nella cura 
del raohitisiao, scrofola, graoilità, dif-
(Icoltèi di oaui minare, eco, 

La Polveri D.r Vasoin si racco-
mandanovnon solo pel loro elTotto si-
'cuto eicbstante, ma ancha.per Ut fa-̂  
oile sotntninigtraziona (nel brodo, catt'ó, 

: latte, vino, acqua zuccherata, èco, o 
óon cialda) a per la loro massima tol-
lerabìlilà, 

Lo Polveri D.r Vasoin furono espe-
rimentate,con vero successo da molti 
medici a in molti ospedali (Udine, San 
Daniele Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V,t>, Oiiio^gìa, Pieve di.Soligo, 
Sàcile, Vittorio, Montebelluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, ecc.) o 
mercé l'appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono diffuso 
rapidamente ed hanno occupato uii po­
sto distinto fra lo specialità più ri­
nomale. . 

Le Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tulle le buono farmacie è presso ì 
principali grossisti di medicinali 0 si 
ricevono direttamente inviando L. 1,50 
per una scatola (L, 8 per sei scatole) 
alla firemiata Farmacia /«All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Venato, 
Deposito in Udine presso G. Comessalll 

di PETANZ 
la migliora a pia acunomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAD DO - Udine 
Happresentante generale 

Angnlo Fabrls a O. - Udina 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VÈNETO 

Premiato con mot'agiia d"oro all'E 
sposizione dì Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alia Mostra dei oonfo-
zionalorì seme di Milano lOoa. 

l," incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio callnlare biauco^iallo 
flierico Ohinese 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellularo. 
I signori co. fratelli DE BUANDIS 

gentilmente si prestano a .-icevere in 
Udine le commissioni. 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Maddalena Dell'Oste 
Lbvalrico e iiiassaggiati'ice 

approvala ilalla R. Unlversllii dì Bologna 
PER MASSAGGI 

al reca anehe a domicilio 

Utilne- Via Grazzano (Cisis), N I 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F i S C H F T T O 
VINI da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO • -
PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMO 
P U R O OLIVIA 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

~ 0 LI O — — 
e vendita all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAVRIS" 

VENDITA AL MINUTO 

Via Gemona, 34 - SUM,'° Via, Beiialdia, 23 

LA MOTOSACOCHE 
BtovottOfH. e A. Dafau» é C, 

La regina della blololelte a motore 
montato oon gomma Imperloralilll ATRESOS i 

Bmr L. 7 0 0 -Tim 
Il motore Motaaaooehe pesa kg, 17 

é applicabile 
a qualunque biciclotta L, 425 

wrSUCCESCO WOWDIflLE-*» 

Rappresontanla per Udine e Provincia 

Augusto Verzà - Udine 
via Marcatoyecelilo, B-7 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLOMRO 
Medlco-ChlrurBO-DantlsIa 

deb' ISeolo Dentaito di Porigi 
Ealrazioiii senza dolore -*- Denti ar-

lifloiali — Dentiere in oro a cauciù — 
Otturazioni in cemanlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone ,o lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 9-13 alle 14-iS 
UDINE - Via della Peata, 3S, l." p. 
: TELEFOp:2i58 ; : , 

Albergo Nazionale 
Via Bellonl 9-12 

, Si ricorda alla Spett, Clientela ohe 
tutto le' noti! di Ballo e Veglie du­
rante il Carnovale, la cucina' sarii 
fornita dì variati ed ottimi cibi, 
con servizio inappuntabile sotto ogni 
aspetto. 

FERNET-BRANCA 
^Speo ls l i t i del 
FRATELLI BRANCA 

MILANO 
Amare Toiilooi 
Ooppobopante, 

•^'ISSaS^tàt Aperatlvoi Olgeailvo 

Vini scelti 
e Reale Birra di Puntlgam 

JwCiRA-UMBRA 
_̂( SORGENTE ANeELicA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Piazza S, Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 53 TELEFONO N, 53 _ 

S P E C I A L I T À -L 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Ttìli, i z i , Fic 
P R O F U M E R I E 

Articoli per modiste - Articoli da ricamo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE ii 

BANCA 01 UDINE 
Vedi in quarta pagina 

.OLIO 

Gli, Oli S a s s o Mcdioinali''i30iio ricodtituontifBovraii).'.L'Olio S a s s o 
M e d i c i n a l e s e m p l i c e ò indicato contro il deperimento o la denutri;:tonc, contro 
IG nmiaftie o j disturbi dogli organi digerenti, ó umido partìuoIarnieiitQ- indicato alle.. 
donno nella maternità e contro i dolori pariodici. L'Olio S a s s o J o d a t o è in­
dicato contro : Linfatismo, iogroasaraOQto^glandolare, artitrismo, tubercolosi incipiente,' 
malattie del sanguo, postiimii df mulatti e infettive. Vendita in tutto le Farmaoio. 
Chiedere opuscoli ai Si'gg. P . S a s s o e Fì0lf, O n e g l i a . Produttori anche dei 
famoEìi Qli S a s s o d a t a v o l a . 

Premiato Stabilimento Fotografìco di primo ordine 

Udine — Via Prel'etlura, N. 16 — Udine 
(Flll^la GEMONA-Vicolo del Tealro) 

Medaglia d'Oro Eaposizione Veneta di,Padova 1907 
IModagJia d'Oi'o Mostra Darle Decorativa Friulana IBOt 

Corrispoade a tulti i lavori fotografloi semplici ed artistiocc 
lug-raudimenti - Porcellane - Ciondoli ci. 

Unico Deposita e Lavoraforio 

a WT-f^ I T Y ^ W< #% • \Tf^ Tiferà:''' 

o.w«U.^.W V E I Ì Z A : 
UDINE - Mercatovecchio, N. S-7 - UDINE 



II. PAESI 

Le inserzioni si 

Banca di Udine 
Bilancio al 31 Dicembre 1907 

ATTIVO. : • 
Nnmintlo tu OMM. 
Portafeglio IWJà, SiMni èli Bffottl «ll'loeano . . . , . . . . . . . . , . , . . 
Aotéóipiiiòorcontro d«poiito di vtìori « riporti . ".". ,,. . . . . . . 
Vtìèri pttbWiol di proprUti . . . . . . . . . . . . . .:• • 
CkiHi ii ttìfittii , • . . . . . . .", . . . . . . . . . . . , i , . i, , , • , , .,. . 
Oobli «irrmtl 8ar»ntlH(dii doMiilo. • . . . . . . . . . . . . . . ; . . . . . . , 
Dtili ten Miicb» o «órl'lwoiidwtl . • •:• • • • . . i . . . . . . . . . . . . . . . 
8l«blll dì proptialS dalla Bancio mobilio . . . . i . . . . . . .,. . . . . . . . 

) « caUiioa» dal funslonarl . . . , . .;. i . . . .,. . . . . . . . . . 
OepOBÌti { \, ableoipàziom » Oontl Oofrsntt / . . . . . . . V ' . . ' 

) Uberi « ouitodU.;: . . ... . 'i'. , . . . . , . . ; . . . . . . , , . . . . 
Eiallori» Oivie» 8 dr i l lo M»ód«m«oio . • . . . . ' . , . • • ' • , • • ;••.•;• • • / • 

• ' , . ; • • • • . : : : - ' : • . . ' • ; ; , : ; v - , ^ ' ; • • • , • •••;; • ' . P A S S I V O . ' , : . : . ' 

Oapiùl» Inlatàiionia f o r i a l o ; . . . . . . • . . . . . . . . , . . . . . , . . . . . • . . 
Fòado di rlaorira , . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . . . • 
Conti Oomntl frntlitol . . . . . . . . . . , , . . . . " . . , • • . . . . . . . . • • • 

' Dapoaiti a riaparmlo . . . . . . . . . : . . . . . ^ . * . : . . . . . . ; : ; , . . . . . . 
Ondltorl dlveral: a banobo oorriapondenti , . ^ . • . .'. i • . • • • 

i l a caiulono doi foniióiiarl . . . . . . .,i . . . . ••:•• 
Oapdiilinll S ,i : inlgalpaiiooi • Conti Oorrenli . . . . , , . . . . . 

) libar! a ctiBtodla. . . . . . . . . . . . . . * . . . . . . . . . • 
Klscoata.» SiTora liK)S .'. Vi . . . .i. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Eiatlorla Civiea a dal Ho MandamèDlò . , . . . . , , . . . , > . . . . . . • 
Olili, nètti IWT^; . . , . . . . . . . . . . ' . . ,.• • •'•:•• • • 

ffm^ffpmimmmmimtmmmmmmmMmmmmmmmKmmmmmmmmimmmmKmi^mKiff^^'i^mmB^aammmmmmmmmuiMmm iifiiii,wiMi!,i!iiM><MaMaaî M«M»i»«aaMwga 

ricevono esclusivamente per il «.PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. ff 

I Bindu] -
0 , B. Biuta 
M. Misani 
C. Paglini 

U Freaidanto 
S. MORPURGO 

•' Opapazfoni orldlinaplA.. della'^Bainòa.-..';"''''^:' 
Bioaya danaro in .C3ont«»C3oPj»ei i t©Wra.*t l ferooo(r ispoai ]9ndo l'inlorasas da 

B <>/t con facoiUt al oorrantiàia di disporre di n̂î tunquo somma 8 .vista. ' 
3 */. o/o dioliiftrando vincolare la somma almano sài mesi. 

Enuita X j l b r e t t l d i R l s p a i - n i i d còrriapondsndo l'intereaaa dei 
3 •/•% con tuioilà di ritirar» 6u> a L. 8000 a viata. Par maggiori impofi' oocorra nn praavViso 

di ni giorno. 
n e p o s l t t v i n c o l a t i a l u n e a s o a d e n z a - I i x t e i - e s s e a o a k i v e n l i ' e 

o o l i a D i r e z i o n e . 
Oli inleroaai aonb natii di riOTheiM mohila. 

Aosord* A n t e o l p a a l o m a aatnma In R i p o r t o 
. a) oarta pabbHoba a valori ìndnsfriali a. . . 

b) aete greggia a lavorata a csaoiuni di aata. . 
. • • • 4 ' / . V. ai 8 Va 

j maroi'coma da regolamento . j * '• " " Vs V* 
S ó o n t a O a t n M a l l a due Orme—Metti di oommercio) 4 </, . s •/• 

„ O é d o l e d i f i o n d i t a I t a l i a n a a scadere a . . . S'/•'/< 
Apra o i ^ a d l t t I n O o u t o O o i r o n t © garantito da depoailoa 4 •/, 7,, al S % 
Rtlaaoia immediatamente A s s é g n i d e l R a n o o d i i S a p o l l an tutta la piaiae 

dal Regio, gratnilamenie. 
. Emette A s s e e n l a v i s t a ( o b è a u e s ) auile principali piàize di A u s t r i a 

P r a n o l a , C t e r m a n l a » I n i s h l l t e r r a i A m e r l o a , M a l s a n a . 
Ao(]nlata a vende V a l o r i e T i t o l i i n d u s t r i a l i . 
Bioavs V a l o r i i n o u s c o d l a eoo» da regolamento, ed a rlciiiesta Incaiaaa le cedole 

» titoli rimboraabiU - t > l e 8 l i l a u B g e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarati ohe i pieghi suggellati vengono collooati in speciale 
depositario costruito per gueslb servizio. 

Baardue l ' B i a a t t o r J à d i U d i n e a I I A l a n d a m e n t o . 
Fa ti Bervìaio di Cassa ai correatiatl gratnitamenie. 

À richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

MONDI AJ^B 
è il nome di una macchina ila caìxe colla qualo ognuno (uomo o donna 
ataodo a capa propria pud guadagnrtra senza fatica, 

M r L. 5 a) giorno. i m 
pòrche noi comperiamo tutt ) il lavoro eseguito. 

I noBtri cataluglii, i a t m l s c a i i » , c a m i i r o v a n o e s p i e g a n o i s r a i i d i 
v a n t a g g i della " MOaiIHAVIS „ . 

! ! l * e C H I W B d a S C H I V K H E di ogni marea da L. 300 a L. 000. — Per 
cquiaÉi di Macohine .Lineari per M-î tioria o Macellino da sorivere a pronta cassa; 
grande ribasso. P a g a m e n t o a i i e h e a r a t e m e n s i i l . 

Per BChiarimnnti rivolg 'rai uaicamentu alla Società per Macellino < UNEABI e 
ErOOOLABI > U l r i e s l e i H a n n e l , 

HOLATUO — S. Maria rnlcctina, a — MlT-AtlO 

Proclamato dalla soieiua è stato luminosamente oonfermato 
«alla pratica che il preparato dal Dot tor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGEr^O 
— i il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo , 

h» massime Onorifloensa allo Esposieioni Internazionali di Marsi-
glia 190t — Romn 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli l»oa — Firenae 1007 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Por posti e franchi di porto, 4 Hac. aanz» strio, a par diabatici L. 9.10 — 4 
la», aoa atrioDina L. 11.60. 

Indiriisaro cartolina raglia all'inventerà Dolttar'p. EMILIO GRAVERÒ, 
HadSHB - Via Msraldo, 2-18. 

. Opnsooli, letteratura, reolamea, inviasi fì^auco e gratis 

ial^ 0 
V i e G r a z i a n o - U D I N E - V i a G r a z u a n o 

Bktnaifn H ' I i r i ì n a spsoialità che ottiene l e ' p i ù alte onoreftcenie 
m i m i w M W U I I I C alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolUso — IndioatiSsimo i o m e tonico, digestiva, febbrifugo, 
* vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Eaposizione di Milano 1906 

I f l P r ^ f c n n n P r i f t ™®'"8'oo ricostituente a base di ferro, fosforo, 
• | j c i o t c ì i u i j c i i l ^ calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eoo. 

Molti oertlllcatl MEDIGIe di AMMALATI guariti oolle suddette speolallti 

Avvisi io IV pag. a prezzi mi li 

HIALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e distiirbi 
recenti e'cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " C O B D I C U H * „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Oh.» F.> & C , MILANO, 
Via Spontìni, 12, ad in tutta le 
Farmacie. 

O R A T I 

•JnnnnW della premiata dit'a Ual iw 
4 u U C O I I Piva. Fabbrica V i a Supe­
riore - Recapito Via Pallicèieri» 

Ottima e durevole lavorazione. 

Linee del Nord e Sud America P O S T A I ' » 
8 B T * l i a A i W * » ' B 

Rappresentanza sociale SOĈ TÀ " Navigazione Generale Italiana,, 
{Sooietìl riunite rioriò e Rnbaltino) - Capitale, sociale L. 60,000,000 ^Smesso e versato L. 54,000,000 

" l a Uainnia .Socìeti di Navigazione Capitale emesso e persalo 

k d V O I U O O , , Italiano a Vaporo i . 11,000,000 

_ ^ •Via. -A•q.^a,lleja. 3Sr, Q ^  
¥er n" PLAT& : — — — — 

Saoictà 

La Yeloco 
N. a. I, 
La Teioce 
N. &. L 

Data di partenza 

G febbraio 

30 • , 
37 • » 

VAPOffl 

I t a l i a 
ljotxiB>na*(lia 

STAZZA 

lorda netta 

.5204 
Ó2B.') 
8300 
iSlD 

8402 
3220 
iìSSl 
2068 

Yelocitil 
in miglia 

all' ora 
allo 

prove 

14,fl6 
16,00 
1S,09 
10,00 

SCALI 

riaic., TOH-, Rio, Santos 
Barcell., Ten., Montevid. 
Bare., Las V., Eia, SantOB 
Baro., Tener., MODtov. 

DORATA 

viaggi? 
giorni 

IO , 
ai i i s 

18 
10 

Per NEW YORK 

JJ. 9. I. 
La Veloce 
N. 6 . L 

4 tehhmo 
10 . 

L Htturzo . 

O i i o a deKK Aliti».xi 

. S u n i i l o 

7703 
4085 
0203 

4141 
2483 
6801 

17,44 
13,40 
14,00 

Napoli 
Napoli-Palermo 

M. . 

11 
13 
U 

PeJ BRASILE 

La Veloce Mjhraio I A r o n t l n i i | ó 2 0 4 | 3 4 2 0 | 14,36 |Boro., Tijii., Rio Santosl 16 

l'ei' l'AMERiCA CENTRALE 

La Veloce j 1 marzo | C i t t à .11 i H I I a n o 14041 1257,1 ( 13 01 | Marsiglia, Baro , Tener. | 20 

Ls Società vsndonp biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone resideiiti nelle Americhe. 

Liuea da Veuenla per Alessandria ogni Xfi giorni. S a 17J>Z3V£ un giorno prima. 
Con viaggio diretto Ira Briudìaì e Alessandria nell'andata, n i . a Olaasa ^. 80.10 

LA PRESENTE ANNULLA IL PEEOEDBNTE (Salvo varianoni). . . . „ . . 

Tpattamento insupepabile - Illuminazione elettrica 
Par informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappre.9entante delle DUE Società 

signor Anioiìio Faretti, Udine 
V i » A q u l l e j a , 9 4 

Per corrispondenza Oasella postale N, 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

M. B . Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono rioonoscul-


